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SCACCI DEUv •OTTSi 
Agenzia Stefani 

MADRID, 15. — L'indirizzo dell'As­
semblea ad Amedeo rende giustizia alle 
qualità personali del Monarca, e alla sua 
condotta fedele al patto costituzionale. 
Deplora che la necessità politica e la 
convinzione che ha l'Assemblea della 
fermezza del carattere del Re le impe­
discano di pregarlo^ desistere dalla sua 
decisione. I 

L'Assemblea notifica quindi che le 
Cortes assunsero il potere e la sovranità 
nazionale. 

L'indirizzo ricorda alcuni fatti storici 
e le epoche in cu: la nazioue seppe sal­
varsi da se. Termina offrendo al Re in 
nome del popi lo spagnuolo tutte le prove 
di lealtà e di rispetto, perchè il Re le 
merita, e le nitrita pure la sua virtuo­
sissima sposa; e in luogo della Corona 
l'Assemblea gli olire il titolo di cittadino 
di una nozione indipendente e libera. 

COSTANTINOPOLI, 15. - Mehemet 
Ruschdi Pascià ha sostituito Essad pa­
scià, Il ministro della guerra fu nomi-
nato Granvisir, Hussein Avni ministro 
della marina fu nominato ministro della 
guerra. Il ministero della marina rima­
ne vacante. '* 

Confermasi che Rustem Bey fu no­
minalo Governatore al Libano, in luogo 
di Franco Pascià, morto ultimamente. ì 

MADRID, 15. — Figueras ricevette uf-: 
fìcialmente Sickles, il quale gli disse: 
Compiendo l'ordine del mio Governo 
ho l'onore di salutare nella persona di 
vostra Eccellenza la repubblica spagnuo­
la. Se è possibile prevedere il futuro, 
siami permesso manifestare che la sag­
gezza e la dignità con cui realizzossi il 
recente cambiamento, e la saggezza che 
affida a voi la presidenza del potere e-
secutivo, sono felici auspici del glorio­
so avvenire riservato alla repubblica 
Spagnuola. Gli Stati Uniti non possono 

* i 

APPENDICE 
r i f E* 

t i 

* * 

contemplare senza emozione l'Impero di 
Ferdinando e d'Isabella trasformato in 
repubblica. Il Popolo Americano vede 
con soddisfazione la Spagna, che trovò 
nel suo esempio i mezzi di stabilire so­
pra solide basi la sua prosperità e la 
sua potenza. 

Neil' esprimervi voti ferventi pel suc­
cesso dell'amministrazione che vi è affi­
data, continuerò nella mia missione in 
questo nobile e generoso paese. •.; 

La Gazzetta contiene una circolare ai 
Governatori civili che dice: Gli sforzi di 
tntte le autorità devono tendere a con­
solidare la repubblica, l'ordine, la libertà 
e la giustizia. L'insurrezione cessa di 
essere un diritto quando esistono il suf­
fragio universale, la piena libertà e 
sovranità nazionale, senza limite del­
l'autorità regia. Tutte le idee possono 
difendersi e realizzarsi senza ricorrere 
al barbaro uso delle armi. Senza un 
profondo rispetto alle leggi la repubblica 
sarà un nuovo disinganno. • 

BHUSSELLES, 15. -Il Journal de Liège 
pubblica, e V Edio riproduce la notizia 
che il Conte di Fiandra sarebbe partito 
per Roma onde compiere presso il Papa 
una missione confidenziale relativa alle 
questioni del Governo tedesco coi Vesco­
vi Cattolici. 

MADRID, 15. — Figueras rispondendo 
a Sicfrfes disse: «L'Assemblea diedemi 
una grande responsabilità,' e questa sa­
rebbe capace di schiacciarmi, se non 
fosse venuto un momento come questo 
in cui la vostra eloquente parola mi 
reca la voce del popolo americano, che 
benedice ed acclama l'avvenimento della 
Repubblica spagnuola. Lia Spagna ebbe 
la Repubblica mercè la moderazione e 
l'energia, e la conserverà colla prudem 
za. Se gli Americani devono ricono-, 
scenza alla Spagna per aver scoperto 
l'America, la Spagna ne deve agli Ame-' 
ricani per avere formato il Nuovo Mon* 
do, la nuova società, che organizzata 
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tratto di pennello; profilati i pastori ne­
ghittosi, che non procacciano, bene a 
nessuno, viene a dire del nuovo Parroco^ 

definitivamente dal genio repubblicano 
stabilisce il perfetto equilibrio fra l'ari? 
torità sociale e i diritti naturali, degno 
esempio che la nostra patria non ob-
blierà in questa nuova óra. 

Seduta dell'Assemblea. Figueras, ri­
spondendo a Bomero Ortis dichiarò che 
tutti gli articoli della costituzione re­
stano in vigore, eccetto quelli relativi 
alla monarchia, che è morta per sempre. 
Martos annunzia che lunedì comincie-
rassi la discussione dell'abolizione della 
schiavitù a Portoricco. 

BERLINO, 15. — JLasker ritirò la sua 
proposta, dopoché Roon ha dichiarato 
alla commissione che procederà colla 
maggiore imparzialità, e che la maggio­
ranza deciderà sui punti dell'inchiesta, 
ma che ogni membro avrà diritto di pro-
porre questioni. ; 

GINEVRA, 15. - Il Gran Consiglio 
terminò la. discussione in seconda lettura 
della leggo sul culto cattolico. Decise 
con 59 voti contro 25 di respingere l'ar­
ticolo di Carteret, che sottomette tutti 
i curati all' immediata rielezione popo­
lare, approvando il sistema della com­
missione che limita V elezione alle tre 
parocchie vacanti. 

La discussione in terza lettura avrà 
luogo mercoledì. 

Il Journal de Genève smentisce che il Con­
siglio Federale abbia domandato a Roma 
il richiamo di Agnozzi, o che Agnozzi 
sia stato richiamato da Roma. 

PARIGI, 16. — La Commissione dei 
trenta è ufficialmente convocata lunedì 
per udire la lettura del rapporto di 
Broglie. 

MARSIGLIA, 16. -Lettere e giornali^ 
Barcellona. 13 febbraio riferiscono ch'eb­
be luogo una dimostrazione di 400 stu­
denti con bandiere, e musiche per chie­
dere lo sgombero del locale dell'univer­
sità da parte delle truppe e l'insegna­
mento gratuito. Le autorità promisero 
di riferire al governo centrale. , 

Quattromila operai acclamanti la re­
pubblica federale riunironsì in Piazza 
della Costituzione. Pronunz aronsi discor­
si. Parlò anche una donna, domandando 
la diminuzione delle ore di lavoro ed 
una migliore ripartizione dei salari. Le 
case sono iilluminate: la popolazione è 
generalmente calma.' 

LISBONA, 15. — Due navi inglesi sono 
arrivate. 

NEWYORK, 15. — La Camera dei rap­
presentanti di "Washington ricusò di pren­
dere in considerazione la mozione con-
gratulantesi colla Spagna pella procla­
mazione della Repubblica. La nave Henry 
John fu bruciata; 22 persone perirono; 
442 balle di cotone furono distrutto.... 
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CANTILENA- d i CIRO MASSAROLJ 
I * • 

% DON ANTONIO £ANI, novel lo p a i v 
rooo d i Mas ie ra , Bagnaca^ 
val lo, 1872. 

cj?e si mostra:- 'M 

., Fida,fi zdartlc a Santa Chiesa faMàjn 
r,:V Nel buono si etìme nel tempo rio,' f.,10'1 

cui volge parole d'amico, e .adorna anzi M r » B B « 9 F * tì*W vo,er di Dio-' ' 
•V.V,J:^«^-^L'Ì:- ,-^Ì-IV ,!ÌJ«ML'.J1I:... ..'''_"Ecco il regno della giustizia••*.della-

i. 

Nella provincia di Ravenna è raccolta, 
una buona gente in una villa nomata-
Masiera, che( sta fra Fusìgnanp e Bagna-, 
cavallo. Quivi l'ovile t r avas i MWfy 
pastore, e Dio vi provvide magandovi, 
don Antonio Pani, lodato per borita molta» 
e sapienza verace. Di questa fortuna sj, 
allegra assai if'vaiente giovine Giro Mas-
saroli: che''proruppe al suo solito, in "una 
ai quelle difficili Cantilene, che, uscite, 
dalla sua fantasia e dal suo cuore, hanno 

pace. E» il Signore1 lo conservi. E lo 
qpnserverà :.perocché il nuovo Parroco è 

•Uomo scosso d^ògni fasto ; ! ' f i ! • 
Sano di mente, e di \ costumi casto,' 'MV .̂'» •' 
Che,a ^icoi>dijrre. i popoli ali Signore1 • ;'u ' ! 

di lodi, ma senza, dargli dell'incensiere 
sotto il naso, tanto da promuovergli,lo, 
sternuto.., . >,,u 

Il Massaroli vi. traccia , la,, figora del 
buon Parroco, ed encomiancjo l'amico,, 
lo fa in tale guisa che jparrebbe quasi . , , . - . 
venisse a dargli de'consigli, Rer tal modo :, ^W^fi.W'PW ^;**«*+ w \U 
la parola del lodatore suona, pecetta al b N è dimenticando il cordiale poeta'di 
lodato, senza che l'uno strisci,e l'altro: parlare afl̂ un .amico, gli mette-'inrìahzi! 

'si gonfi, e senza che il leggitore possa alcune, sentenze della .Scrittura'atte a 
tacciare la Cantilena di servilità e di a- fortificare-qualunque tìomo, che scenda': 
dulazione. Infatti, !' autor de' versi dice fity a S o n e a sostener'.le battaglie del ' 

.'all'amico, senza salire ai superlativi : mondo, ma più. specialmente à conforto 

Ciò che abbiamo temuto per la Spagna 
fino dal primo annunzio dell'abdica­
zione di Amedeo, è sul punto di veri­
ficarsi, e i sintomi precursori non si 
fecero attendere lungamente. 

Dacché il Principe di Savoia lasciò le 
rive del Manzanares per quelle del Tago 
gli spagnuoli sono liberi di decidersi 
fra il cartismo, l'alfonsismo, il mont-

1 pensierismoj il federalismo, il comuna-
lismo, e il petrolismo.. Di questi ismi 
diversi, fra i quali sta per dibattersi la 
nobile patria del Cid, temiamo che l'ul­
timo, o almeno il penultimo avrà il so­
pravvento, se non altro per poco. 

Per il momento.Vismo proclamato a 
Madrid s'intitola semplicemente.Repub-
blica. Duecento e cinquantasei membri 
delle Cortes hanno cosi risoluto, il 12 

)braio,e il popolo spagnuolo dovrebbe 
chiamarsene felice; ma il linguaggio 
dei giornali madrileni, e y telegrammi 
provenienti dalle altre città, principali 
della penisola ci fanno presagire che il 
tuono arcadico del signor -Figueras non 
sarà nò il predominante, nè l'ultimo 

• j | . , r ^ s f i a t i •• ••• ' v - •• ' ' • • 
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della sinfonia, e che i colpi di gran 
cassa con un po' d'illuminazione petro­
lifera formeranno parte del programma 

I sintomi più minacciosi li abbiamo 
da Barcellona, dove la scolaresca uni-
versitaria cominciò a dimostrare contro 
le disposizioni date dal comando delle 
truppe, mentre in un assembramento 
di più migliaia di operai si pronunzia­
rono discorsi nel senso della republica 
federale, e una donna chiese la dimi­
nuzione delle ore di lavoro, forse per 
procurare al suo sesso maggior tempo , 
lì ! • 1- 1 ' 
di.... di dir la corona. 

La neve seguita intanto, a servire da 
generale in capo "a, favor dei carlisti, 
coli' impedire le operazioni delle truppe, 
ct-<f6wtn{.,amedeiste, ora repubblicane. Il 
curioso si è che questa neve produce 
sul territorio spagnuolo un effetto con­
trario, secondo la qualità dei piedi che 
devono lasciarvi l'impronta; poiché, se 
stiamo ai giornali legittimisti di Francia, 
i soldati di Carlo VII possono egual­
mente camminare, tanto che si concen-
trano, e minaccieranno ben presto d'as­
sedio la capitale, mentre le truppe de­
stinate a combatterli rimangono, per la 
neve, immobilizzate. I fatti non tarde­
ranno a spiegarci l'enigma. 

L'indirizzo dell'Assemblea in.risposta 
al Messaggio Reale di abdicazione può 
sembrare una canzonatura, se fosse le-
cito ammetterla quando stanno svolgen­
dosi avvenimenti dai quali dipende Pav-

,".} i .'ai i M Ì ' J J J • n\:. • 

venire di un paese. 
Si dice che la necessita politica e la 

convinzione della fermezza di carattere 
del Re impedirono all'Assemblea di pre­
garlo a desistere dalla sua decisione? , 
„Ma ciò è un' logogrifo, o una, sconve-
nienza. 

l i 
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alle anime ben fatte. Ma non moitiplica 
più oltre nè: in lusinghe 'né iri consigli, 
perchè sa che U' onestò prete, discéso 
dalle erte amène 'di^Faenza, alla valle 

questi 
ma teniamoci alle parole dell 
Se la necessità politica di mutare le isti­
tuzioni spagnuole c'era, al carattere più 
o meno,.fermo del, Principe; di Savoja ,,s 

i ^ 

* * M 
* * \ * § * % a-"il • « i 

4 *J 

\ J I ìì 
• 

> l 4 

l ì ' 

i :* h : i 

ou 

, g E voi, eletto pur, dianzi ,^ ,prete ; 
Dì questa ^ e n t c ^ i ) ) ie^ deypta, ^ 

Già nori veniste come l ' idiota; , 
;Nò questa terra buona correggete ,H, 

««at t i r i la .?>"v i ' » ^ * . * ^ * , ^ i . ^RMMitw^- - w '..LQ&Q/KHÌ leggero quale' zucca vota : * 
sembianza di tanta facilita, che ognuno. . „ . , . ; , „ J j. , i r , - . i 
«V^J T)^i(; J ì -...*'- ^ i -> i / .. / ' • ; ' Ma di creanza bella m i r a la 'genté , 

" ' i ; Piirò^ di icoiy benigno della-mèrifó; SJ ^ 8 
)y \\ ;Uomo discreto e della temprai d'ói'Oj? }•' «*|: 

crederebbe di poter fare, altrettanto; ma,. 
postosi poi al cimento, s^avvede djjes­
ser lontano dal Massaroli un|t Huo'nal'iià-, 
lestrata. In questa Cantilena il buon 
poeta non dà negli eccessi contro nes­
suno, come i più soglion fare metten­
dosi ad argomenti sacri; ma, con un 

i l t • • ,v * .Di fatto un altro voi siete a' costoro. 
E venendo poi a dire de'popolani della 

Villa, li dichiara 
Gente di ben fare accesa 
Non bieca, non sollecita d'offesa, 

di, coloro, cui,è affidato il governo della 
, , m ( | . • • m i \ \\ '•••••''• '••'• • o i p ' : 

;Phd'ecco, dice l'autore-: làh 
MCfn rfa, bene ; ha bene ; , 0fa 0i \ 

C h | ( T O m $Ì8m^ ^o« scntp dogUe, 
i iChi giustamente .vive, non muor, mai,.-,••';• 

Ai In semina virtù lama raccoglie. 

: 

di peso portar un po' di croce pve né 
sia mestieri, standosi1 sempre col Signore 
nella' quiete e rièffrastuònò^ poiché sì 
sa che la nostra;vità'sulla WiÌ% una 
b^ttaglia.'comè'disse Giòbbe, che molti, 
'sanno amrriir^rè'é^pochi^séguire. ::i 

Ora che 'ho toccò'iSella Cantilena del" 
Massarolî  intonata ad reni p8FIMfiitìò' 
ÌParrocoi voglio darvi a indovinare chi stinto:"" 
sia il giovine Ciro, della; cui hm,icizia:|òJ

H<;i fogliai 
vecchio, mi compiaccio. Forse..ypi 10^1-
terrete un poeta di .-professione* o $iU 
maestro di letteratura, od;un 'retore, o 

, a dire che sbaglio, vocazione. Egli ha 
. mente ed attitudine alle più svariate 

ili •mini oliai • fu- irti ,,' .. cose , . . . . e vi riesce a pennello: come 
un mio àm'ico bolognese, avvocato e de- . 
putato al parlamento nazionale, il quale 
soleva dire : Mio padre e un mio fratello 
sono professori di contrappunto; tutti in 
• lì '• •;*iv,-\..i \h\',. ' j lpjs no..i. .Ititi . . fili mia casa sono artisti1 d'armonia: ma io!. , 

f. , i i n u m i ;s_i nim:tm(hì'lù<\%v'-) • r . 
io,che noh'so Sonare se oon'iLcampa-
nello dell'uscio, io a"nn *»'"»*« ««'"-

t. 

artista come 

\QI Nella Scrittura"S'dello': A clii'Bèn credp 
pDi tutte l'ofe'il buon Signor provvede: 
Chi gilta il sasso contro del Signore 
Gli torna in capo, e disgraziato muore. 

E così via via parla al Parroco quel 
linguaggio d'amico, che tanto gradisce 

Ciro Maŝ aroh; e,pn,|arm^igt%;,un,;yaf-
lente farmacis^;che ^t^rpqlp. di,spesso,-
Dioscoride col Bisso,-edril Micheli celiò 

-

Stigliani; che méntre manipola empiastri 
o sbatte lattovari, legge i canti carna­
scialeschi, e sa foggiarsi sullo stampo 
del Poliziano e di Lorenzo il Magnifico. 
Ammirate il Massaroli, ma non gli state 

qiro Massaroli* W mente1'nata fetta per 

e, (lei Campana non ispengotio m lui la 

• 

i * 

dava a se nspirazione. a sub padre ri-

Yogliamo dunque dire che/ iì! Massa- ' 
f | i à i 'poeta' per 'istinti è .'che per que- , 
sto solo armonizzi concetti e versi, senza 

m studi6i,:seny-lvar'ì!e;'sénza l'acume ' 
dell'ingegno^ 'B^tómmia,1 bestémmia! . 

scinitilla poetica avvalorata in fiamma , 
dalla lettura de' migliori nosiri maestri; 
come le severe discipline del Cesalpino 
e d'Eulero non ismorzarono la favilla 
poetica in Lorenzo Mascheroni. 

S. Muzzi. 

Y 

• 
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non poteva influire a cambiarla ; e se il 
Re fosse slato disposto a ritornare sulla 
sua risoluzione, l'Assemblea non avrebbe 
potuto ne voluto pregarlo a desistere, 
come d'altronde riteniamo che in nessun 
caso lo avrebbe fatto.L'indirizzo, almeno 
per questa parte, sarebbe stato in forma 
diversa, se nei momenti attuali a Madrid 
si sapesse che fra i riguardi dovuti al­
l'opinione pubblica vi ha pur quello di 
non offenderne la suscettibilità colla 
pretesa di darle a bere simili panzane. 

Ciò quanto all'interno. 
Quanto all'estero crediamo che i re­

pubblicani spagnuoli siano molto illusi 
sulle impressioni destate nel pubblico 
europeo all'annunzio, e al prologo della 
nuova commedia madrilena. Finora essi 
non hanno destato che diffidenze. 

Circa poi alle dimostrazioni di simpatie 
fatte alla repubblica spagnuola in nome 
del suo governo dal ministro degli Stati 
Uniti, possiamo farci un' idea della loro 
attendibilità ed importanza dal tenore 
di uu dispaccio, in data 15, da New-
York, con cui si dice che la Camera 
dei rappresentanti di Washington ricusò 
di prendere in considerazione la mozione 
che aveva lo scopo di congratularsi colla 
Spagna polla proclamazione della Repub­
blica, 

E noi non saremmo sorpresi se il mi­
nistro Sickles venisse quanto prima scon­
fessato dal suo governo. 

—*«»p—*« 
™ r - f ^ m t w r ^ A i m W ) ! ! 

Nome di buon augurio. 
E ora permettete? A pochi passi da 

me c'è il Corso, e nel Corso ci sono i 
barberi; e Pasquino sta per fare il suo 
ingresso solenne per assumere il regno 
di questi pochi giorni di baldoria, 

Afferma, non posso tenermi, e corro. 
*> I. F. 

4 H f e * t * _ i * . 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
Roma, 15 febbraio. 

11 Papa è in buona vena, e scherza 
sulla sua fuga di là da venire. Segno, 

• che un buffo d'aria di Carnovale è en-
trato anche al Vaticano sforzando la con­
segna delle guardie svizzere. 

Scherza vi dico, e fa benone. Figu­
ratevi: V altro giorno si recarono a far­
gli omaggio 'quattro officiali degli Stati 
Uniti appartenenti alla squadra del Me­
diterraneo. Li accolse festosamente e fra 
un discorso e l'altro venne a parlar 
della fuga domandando se, casomai la 
fortuna lo portasse colla baracca al dì 
la dell'Oceano, gli Stati Uniti gli fareb­
bero buona accoglienza. 

Che potevano rispondere gli inter­
pellati* - Eccellente! - Ma che mi con­
sti non fecero alcuna insistenza perchè 
il Santo Padre tentasse la prova. 

Andate nelle Puglie o nelle Calabrie 
e lodate, al primo venuto qualche cosa 
che gli appartenga, purché non entriate 
nelle ragioni dal sacramento che re­
gola la moltiplicazione della specie, ejìvi 
sentirete immancabilmente rispondere: 
È vostro. 

Ma quelle persone di spirito che sono 
i miei lettori, sì guarderanno bene dal 
prendere sul serio questo lusinghiero 
possessivo. » ' . ' : • . • • . • . . 

Ma entrando al Vaticano, il carnovale I 

i \ 

si dimenticò, nel passare, di fare una 
visita a Montecitorio. Gli onorevoli de-
cisero di non volerne sapere di -vacanze, 
ed oggi si misero colle mani e coi piedi, 
e sopratutto colla testa nella questione 
del riordinamento dell'esercito. 

Vi ho già tenuto parola della splen­
dida relazione fatta sul progetto mini­
steriale dall'on. Fambri. Trecento pagine 
piene di garbo e sopratutto di scienza ; vi 
si spiegano tutti gli argomenti in favore; 
vi si combattono in antecipazione tutte 
le opposizioni. Con quel vade mecum 
alla mano è sperabile che in quindici 
giorni se n'esca. I vieux grognards su­
balpini sentono invero la velleità di op­
pugnare la riforma: io credo per altro 
che sul terreno della difesa della patria, 
i partiti si porranno tutti sulla stessa 
linea. Pur troppo siamo in tempi in cui 
l'essere, senza la forza, è non essere 
bello e buono. 

Quest'oggi dovette aver luogo un'al­
tra riunione dei Sette, ma non sono 
ben sicuro, e lascio la cosa in dubbio. 
Paro che fra essi e il ministero ci sia 
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pieno accordo nella sostanza, se non 
nelle forme. Come relatore del progetto 
De Falco si pronuncia il nome dell' on. 
Mari. I 

Avven imen t i di Spagna 

Per mettere a conoscenza i riostri let-
-

tori delle circostanze che precedettero' 
e determinarono gli ultimi avvenimenti 
di Spagna, riportiamo quanto segue: 

QUESTIONI:; HIDALGO 

La questione Hidalgo! Per quanto già 
ne abbiamo parlato di questa questione 
degli artiglieri, bisogna che vi ritornia­
mo ancor sopra, poiché essa è indub­
biamente quella che ha fatto traboccare 
la bilancia nella decisione di Re Ame­
deo. Un giornale la espone in questo 
modo: 

«Noi abbiamo già detto come il ge­
nerale Hidalgo, che all'epoca della rivo­
luzione di settembre 1808 era capitano, 
fosse accusato dal Corpo d'artiglieria 
d'avere in quell'epoca concorso all'ucci­
sione di varii ufficiali della detta arma 
rinchiusi .nella caserma di San Gii. Per­
ciò lo scorso anno,, cioè quando il Go­
verno aveva nominato lo Hidalgo a ge­
nerale d'artiglieria, tutti; gli ufficiali di 
questa avevano minacciate le loro dimis­
sioni, cosa che non ebbe effetto, perchè 
l'Hidalgo ritirossi da quel posto, prole-
stando però la propria innocenza, nei 
fatti imputatigli. Il ministero .Boriila ri­
suscitò ora la questione, nominandolo... 
generale comandante nella Catalogna, e j 
gli ufficiali d'artiglieria, in numero di 3 
800, offersero le loro dimissioni. 

«Il Re s'era mostrato contrarie* a che 
si risollevasse la questione, e aveva pro­
posto che la condotta del generale Hi­
dalgo venisse giudicata da un Consiglio 
di disciplina militare o da un giurì di 
onore Mail Ministero, d'accordo coi de­
putati repubblicani, i quali designavano 
come un Corpo privilegiato l'artiglieria, 
ordinò 1' accettazione delle dimissioni e 
la consegna' immediata dei cannoni e 
delle mitragliatrici ai sedenti. Non con­
tento di ciò, il ministro della guerra, 
generale Cordova, dichiarò in Senato, 
che i materiali e i parchi dell'artiglieria 
erano assicurati, e che il Governo «a-
veva la soddisfazione di dire che go­
deva la fiducia di S. M. » Indi il Mini-
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stero prese la risoluzione di ricostituire 
interamente i Corpi speciali dell'artiglie­
ria e del Genio sopra un'altra base. 

«La resistenza dei militari, dopo que-
ste misure, si propagò: i sergenti e i 
sott' ufficiali si rifiutarono di ricevere in 
consegna i pezzi, e il generale Primo 
de Rivera, direttore generale d'artiglieria, 
si dimise (?) Il suo esempio fu seguito 
dagli alunni della scuola militare di Se-
govia, dagli ufficiali d'artiglieria di ma­
rina, dagli ufficiali in massa di stato 
maggiore, da quelli del Genio, da pa­
recchi generali, tra i quali Gaminde ex­
ministro della guerra, e Moriones; e 
molte rappresentanze delle altre armi 
dichiararonsi solidali cogli ufficiali di­
missionari. I corpi combattenti i carlisti 
rimasero dalla sera al mattino privi af­
fatto di artiglieria con grande svantag­
gio contro quelle bande, che ne posse­
devano. » 

Il giornale 1' Epoca, del 9 corr., eom 
ferma che la questione degli artiglieri 
era stata a bello studio preparata dal 
Ministero di concerto coi suoi alleati i 
repubblicani, per dare un altro colpo élla 
monarchia di nome. Quando, scrive VE-
poca, il ministro della guerra diceva in 
Parlamento che aveva elementi per for­
mare una eccellente artiglieria dopo che 
se ne fosse andata V attuale ufficialità, 
era già d'accordo col corpo dei sergenti 
che il giorno prima avea adunati, e ai 
quali, dopo d'aver distribuito degli si­
gari, disse che abbisognava di loro, che 
era giunto il giorno dell'uguaglianza, e 
che avrebbe ad essi affidato il comando 
dell' artiglieria onde così aprire nuovi 
orizzonti alle ambizioni popolori. 

UN'ALTRA LETTERA 
DÌ ALESSANDRO DUMAS FIGLIO 

I • ! ' * d ì L * . * < 

li sig. Alessandro Dumas figlio inviò 
al Figaro la lettera seguente: 

« Signor Direttore, 
« Volete permettermi di fare nel vo­

stro giornale una rettifica ad un articolo 
d'un foglio italiano, il Monitore di Bolo­
gna, che fu riprodotto da parecchi gior­
nali francesi? 

• Non è.gran tempo che uno dei no­
stri confratelli mi scrisse in nome di 
uno dei suoi amici, direttore d'un teatro 
in Italia, e mi domandò quali sarebbero 
le mie condizioni per autorizzare la rap­
presentazione in Italia del mio dramma: 
La femme de Claude, che non è stam­
pato. Io chiesi la somma di.... aggiun­
gendo che questa sarebbe la prima 
volta che percepirei dei diritti d'au­
tore in Italia, malgrado il trattato in­
ternazionale, 

«La mia lettera Tu inviata ad un 
giornale italiano, al Monitore di Bologna, 
il quale, naturalmente, mi trattò da 
farceli? in francese, quantunque quella 
parola deva esistere nella sua lingua, e 
dichiarò finalmente che io mentiva con 
impudenza, avvegnaché l'Italia ci paghi 
: regolarmente i nostri diritti. 

« Unisco dunque a questa lettera e per 
tutta risposta la dichiarazione seguente 
dei nostri agenti generali Peregallo e 
Roger, nella speranza che questa dichia­
razione cadrà sotto gli occhi dell' Am­
basciatore d'Italia, il quale potrà pren­
dere cognizione dei fatti e forse potrà 
farci rendere giustizia: 

Signor Presidente, 
È esattissimo che noi non abbiamo 

mai potuto ottenere in Italia l'esecuzione 
dei trattati internazionali, in ciò che ri­
guarda il pagamento dei diritti d'autore 
per la rappresentazione delle opere di 
origine francese. 

Dal 1851 al 1854 soltanto in virtù di 
una convenzione stipulata nel 185*0 colla 
Sardegna, la percezione dei diritti d'au­
tore fu organizzata a Torino. 

Da quell'epoca in poi, e malgrado la 
convenzione del 29 giugno conchiusa tra 
la Francia e il regno d'Italia, ci fu sem­
pre impossibile di far valere i nostri di­
ritti davanti i tribunali italiani. 

Noi siamo ancora in ricorso. Finora 
il trattato internazionale col regno d' I-
talia ci costò in spese di viaggio, di 
ricorsi, ecc., ecc. tremila e qualche cen­
tinaio di franchi e non ci arrecò alcun 
profitto. 

Ricevete, ecc. 
Gii agenti generali della Società, 

degli autori e compositori drammatici 
Peregallo, Roger. 

« Vogliate aggradire, sig. Redattore in 
capo, l'assicurazione de'miei sensi più 
distinti. * A. Dumas. » 

NOTIZIE ESTERE 
• r ; • . . . i l , > u ' ; . : K • 

FRANCIA, 14. - Il Journal des Débats 
annuncia che un nuovo pagamento di 
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200 milioni venne fatto come secondo 
acconto sul quarto Miliardo, a compiere 
il quale occorrono ancora altri 680 mi­
lioni. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 13. - Si ha da 
Leopoli: 

Lo Dziennik biasima in un lungo ar­
ticolo il conte Goluchowsky, per essersi 
fatto il mediatore tra il Governo e il 
club polacco intorno alla riforma elet­
torale. 

SPAGNA, 13. — Distaccamenti di ca­
valleria e di fanteria fecero sgombrare 
senza resistenza un assembramento che 
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.'Dal 0 al 18 aprile per coloro che-
ultimarono l'anno di voloniariato prima 
del gennaio 1873. 

In via eccezionale saranno ammessi 
a tali èéjÉtài anche i volontari d'un anno' 
che furono precedentemente licenziati, 
senza avere ottenuto il certificato d'ido­
neità a sergenti, ma solo quello di suf­
ficiente istruzione. Però questi anche ri­
sultando idonei a sottotenenti non potran­
no aspirare a tal grado, se prima non 
abbiano conseguita l'idoneità a sergenti. 

Per determinazione ministeriale 13 cor­
rente i volontari d'un anno arruolati nel 
mese di aprile 1872, saranno sottoposti, 
nella 2a quindicina di marzo prossimo, 
agli esami per conseguire il certificato 
di Sufficiente istruzione, ed anche quello 

si era formato dinanzi al Palazzo del [ d'idoneità a sergenti, coloro che ne fa-
Congresso. 

Secondo un progetto attribuito al sig. 
Figucras, presidente del Consiglio, il go­
verno della Republica Spagnuola avreb­
be l'intenzione di sciogliere l'armata, 
e di confidare la difesa del paese esclu­
sivamente alla guardia civica, 

ATTIJJTFPIGIALI 
• 

-

14 febbraio 
< 

R. decreto 15 gennaio che autorizza 
l'aumento di capitale della Banca di 
Torino 

II L ^ 

R. decreto 15 gennaio che autorizza 
la Società generale di credito ipotecario 
italiano sedente in Roma. 

Nomine e promozioni nell'Ordine della 
Corona d'Italia ; disposizioni nel perso-
naie giudiziario; ricompense al valor di 
marina; disposizioni nel R. esercito. 

15 detto. 
R. decreto 26 dicembre, che ricosti­

tuisce in Genova l'ufficio idrografico 
della R. Marina. 

R. decreto 19 gennaio, che approva 
il ruoto normale degl'impiegati dell'Isti­
tuto di belle arti in Napoli. 

R. decreto 13 gennaio, che erige in 
corpo morale la Biblioteca ecclesiastica 
di Finalmarina. 

R. decreto 5 gennaio, che autorizza 
la Società // Panificio* di Alessandria. 
i Nomine di sindaci. 

CRONACA C U ! 
E NOTIZIE VARIE 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 15. — Poiché persistono le 
voci di crisi ministeriale, possiamo nuo­
vamente affermare ch'esse non hanno-
ombra di fondamento. (Libertà) 

NAPOLI, 15. — Sono giunti il Prin­
cipe Adalberto di Baviera, e la Princi­
pessa Amalia sua moglie. 

— Stamane molti studenti e cittadini 
fecero una dimostrazione nella Gorte 
del Municipio, gridando: Abbasso i eie-
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ricali, abbasso V assessore Persico. 
Fu motivata da una relazione di que 

st'ultimo circa i provvedimenti a pren­
dersi per l'istruzione. 

BIELLA, 1 6 . ' - Nella notte dal 14 al 
15 cessava di vivere monsignor Losanna, 
vescovo 'di Biella. I Biellesi sono addo-
loratissimi per la di lui morte. 

Monsignor Losanna reggeva quella 
diocesi da quasi 40 anni, e in questo 
lungo tempo capitanò il progresso mo­
rale e civile del circondario. , 

Sappiamo che si vuol erigergli un 
monumento, al quale oggetto il comm. 
Sella avrebbe già offerto 300 lire. 

f 
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Onorificenze. — Siamo lietissimi 
di annunziare che S. M. il Re ha con­
ferito la croce di cavalieri della Corona 
d'Italia alli signori : 

Ridolfi conte Gualfardo, presidente 
della Corte d'Assisie in Padova; 

Gambara cav. Italo, Sostituto Procura­
tore Generale.. 

La notizia di tali onorificenze non può 
giungere che assai gradita nella città 
nostra, dove recenti e importantissimi 
processi svolti presso la Corte d'Assise 
diedero campo ai due decorati di far 

| conoscere tutto il loro merito, che li 
i colloca fra le notabilità più distinte del 
personale giudiziario. 

Induista. — Sappiamo che il signor 
Morassuti Antonio proprietario della casa 
N. 1077 in via S. Giuliana accettò per 
sua parte il compenso offertogli dal Co­
mune pel ritiro della medesima. Stiamo 
ora attendendo la notizia che la Ditta 
antecedente C. proprietaria di quella casa 
receda dall'idea di frapporre ostacolò 
colle sue eccessive pretese, riservatesi 
nel contratto di vendita, alla esecuzione 
di quel lavoro. 

Blbattlmenti presso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova: 

18 febbraio. — Furto. — Furto. — 
Furto. — Renitenza alla leva. — Dif. 
avv. Cantele. 

Volontari di *"» «miao. — Per 
determinazione ministeriale 8 febbraio, 
gli esami dei volontari di un anno aspi­
ranti al grado di sottotenenti nella mi­
lizia provinciale avranno luogo alla sede 
d'ogni comando di divisione: 

1. Dal 25 al 31 marzo p. v. per quelli 
che termineranno la ferma nel mese 
stesso, e riporteranno il certificato d'i* 
donaità a sergenti; 

l 

ranno domanda. 
. L'esame verserà sulle seguenti ma­

terie: 
1. Regolamento di disciplina e di Piaz­

za, e sui doveri generali e particolari 
del caporale e del soldato. 

2. Istruzione sul servizio di sicurezza 
delle truppe in campagna, cioè dovere 
delle vedette, degli esploratori, dei co­
mandanti dei piccoli posti e delle pic­
cole pattuglie. 

3. Regolamento di esercizi e di evo­
luzioni, cioè istruzione individuale come 
soldato e come istruttore, istruzione del 
plotone, come guida. 

4. Istruzione sulle armi e sul tiro, 
cioè cognizioni necessarie al soldato ed 
al caporale. 

L'esame d'idoneità a sergente verserà 
sulle stesse materie, ma se ne estenderà 
il programma, per comprendervi quanto 
è necessario che un sergente conosca 
per sé e per insegnare ai suoi subor­
dinati. 

Tea t ro Concordi. — In conclu­
sione: senza far [torto ad alcuno, gli 
onori del carnovale spettano fino adesso 
allo spettacolo d'opera in Teatro Con­
cordi; e la Luisa Mailer compie col 
Trovatore e col Ruy-Blas la bella tria­
de, che assicurò la fortuna dell'Impresa 
nell'attuale stagione. 

Ieri sera un pubblico scelto e nume­
roso gustò la bella musica del Verdi, 
applaudendo vivamente gli artisti nei 
pezzi principali. 

La signora Boema (Luisa) canta into-
natissima e di buona scuola, ed è for­
nita di mezzi vocali non comuni, a cui 
aggiunge l'azione animata intelligente 
Fu più volte applaudita e chiamata ali 
proscenio. 

Il Malvezzi (Rodolfo) fa prodigi: a 
volta ci ricorda quel Malvezzi che ab­
biamo* udito nell'opera stessa, scritta 
per lui, e non è da ieri, al Carlo Felice 
a Genova, dove ha fanatizzato il pub­
blico per molte sere. Osiamo dire che 
egli canta la magnifica romanza come 
allora, e gli applausi e le ripetute chia­
mate lo provano. 

Anche il signor Spallazzi (Milller) 
eseguisce bene la sua parte, ove ha 
campo di far valere i molti mezzi vo­
cali, di cui è fornito : condivide gli ap­
plausi cogli altri. 

La signora Martinetti (Duchessa) è sem­
pre quella valente del Ruy-Blas e del 
Trovatore; e benché non abbiaditi* oc­
casione di figurare come negli altri 
spartiti, è sempre festeggiata dal pub­
blico. 

L'orchestra, sotto l'abile direzione del 
maestro Drigo, è molto commendevole 
per esattezza e colorito. 

Lo spettacolo, nel suo complesso, pia­
ce, né dà luogo ad appunti. 

Veglione raasherato. — Decìsa-
mente quest'anno la fortuna volge con­
traria alle pubbliche feste carnovaje-
sche : il veglione mascherato di ieri sera 
in Teatro Concordi non fu che una me-
schina parodia dei passatempi dì que­
sta specie, dei quali noi conserviamo la 
memoria. Maschere pochissime: zero la 
vivacità anche di queste: buon gusto 
di abbigliamento, idem : pochissima gen­
te in platea, e nei palchetti. E sì che 
siamo agli sgoccioli, e la quaresima 
batte alle portejj 
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Vedremo se gli ultimi Veglioni riu­
sciranno ad accorciare il muso dell'Im­
presa fattosi lungo per 1'esito dei pri­
mi. Dal canio nostro glielo auguriamo. 

IIa»c3iCb*c a PedroccUl. — Un 
po' più affollate del solito erano ieri 
sera le sale del Caffè Pedrocchi, e molte 
signorine, facendo bella mostra di sé, 
vi si trattennero, coniejnégli altri anni, 
fino ad ora discretamente avanzata, dolce 
richiamo ad una folla di giovanotti, 
che, allo scopo di ammirarle, affrontano 
imperterriti e pigiati l'afa soffocante, 
col contorno di spintoni, di ammacca­
ture, e col regalo di qualche impreca-
zioncella. 

In quanto a maschere, rari nantes in 
gurgite vasto, si contavano sulle dita, e 
tutte o quasi tutte avrebbero fatto be­
nissimo la parte del servo di Don Sal­
lustio nel Iiuy Blns quando Gasilda gli 
chiede più volte notizia del suo padrone. 
La maggior parte incedono mute, im­
pettite, guardando in alto, forse per sco­
prire la costellazione dello spirito. Spe­
riamo che per le prossimo sere qual­
cuna sia riuscita a trovarla. 

Altere®. = Ieri sera vicino al Ponte 
delle Torricelle, verso le ore 7 poni., 
nasceva un alterco, che avrebbe potuto 
avere qualche seria conseguenza senza 
il pronto intervento delle guardie mu­
nicipali. 

,Nello scambiarsi la strada, due guida­
tori si urtarono, ed un veicolo ripor­
tava qualche avaria. = Da ciò una 
lunga discussione por mettere in essere 
da chi stava la parte del torto, ed un 
•pubblico affollatissimo che assisteva al 
diverbio. Sopraggiunte le guardie 'cre­
dettero opportuno di trarre seco uno 
dei contendenti. Questi cominciò a ri­
bellarsi, e si è dovuto trascinarlo a forza, 
mentre invece se si fosse persuaso a 
seguirli, e ad esporre tranquillamente le 
sue ragioni, la questione poteva finire 
-senza la più piccola conseguenza. 

Cenno necrwlogico. — Una irre­
parabile sventura visitò la famiglia di 
Vita Isacco Morpnrgo nostro concittadino. 

FLORA TR2VES - MORPURGO, di lui moglie 
affezionata, madre all' onorevole depu­
tato Emilio, morì la notte scorsa, la­
sciando immersi nel dolore più profon­
do il compagno della sua vita, i figli, i 
parenti, e quanti ne ricordano la bontà 
dell'animo e lo domestiche virtù. 

Cecchetto Angelo fu Domenico, pos­
sidente, di Montegaldella con Lincetto 
Alba, di Luigi, di Monta. , 

Bertacche Bartolomeo fu Bortolo,' bo-
vaio con Trento Caterina di Pietro, en­
trambi di Brusegana. 

Carraro Felice di Giacomo villico di 
Torre con Schiavon detta Mancin Maria 
di Antonio di Volta Berozzo. 

Morti. •— Chiribirri Vittoria di Pietro 
d'anni 1 ì\% 

Foco Bartolomeo di Giuseppe d'anni 
49 falegname di Padova coniugato. 

Favaro Margherita fu ^Domenico di 
anni 88, domestica di Padova, nubile. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d.1 P a d o v a 
18 febbraio 

A mezzodì raro di Padova 
T*mpo medio dì Padova oro 12 m. 14 s 8,2 
T̂ Hàpo medio di Roma ore 18 m. 16 s. 35,3 

Osservazioni meteorologiche 
«BQguite all'altezza di metri 17 dal suolo, 
e di metri 30,7 del livello medio del mare. 
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Su questo punto non è stata ancor 
presa una definitiva decisione. 

Restano inoltre alcune quistioni sulle 
quali la Commissione si riserva di ulte­
riormente deliberare. (Opinione) 

Barometro a 0°—mlll. 
Termometro centigr.. 
T>ns. 4*1 vap. aoq. . . 
Umidità relativa . . , 
Dir 4J5. e forza del vento 
Stato dot cielo . . . . 

768 7 
+0°0 
3.88 
83 

NNE.l 
sor. 

768 4 
+7°2 
4 49 
59 

80 1 
881*. 

770 8 
+4*6 
4 44 
69 

0S01 
sor. 

Fi Fanfulla contiene il seguente dis 
paccio. 

Parigi, 14 sera. 
Nei circoli legittimisti si pretende che 

il generale Moriones ha fatto causa co­
mune con V cartisti, e che le forze unite 
marcerebbero sopra Madrid. 

Regna qualche agitazione alla frontiera 
portoghese. Si dice che se Amedeo avesse 
chiamato al Governo un Gabinetto con-
servatore, i repubblicani portoghesi a-
vrebbero essi iniziato il movimento. 

Oi'a invece gli spagnuoli raccomandano 
loro di attendere la consolidazione della 
loro repubblica. 

Si segnalano molti progressi dei car­
listi: Saragozza è circondala. 

È esatto che gli internazionalisti ed i 
comunisti di tutti i paesi accorrono a 
Madrid. 

Dal mezzodì del 16 al mezzodì de! 17 
Temperatura massima «=•> + 7°8 

V minima — — 0°.8 
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Uffici» defilo (Stalo Civile 

Bullettàio del 15 febbraio 1873. 
•NASCITE. — Maschi Ù. 2, femmine n. 2. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Candeo Luigi 

Agostino, celibe, muratore, con Borghel-
iotto Francesca fu Antonio, nubile, ca­
salinga, entrambi di Padova. 

Degan Pietro di Domenico, celibe, con 
Lazzaro Giustina di Angelo, nubile, vil-
lica, entrambi di Camin. 

Arrigoni nob. Giambattista di Ciriaco, 
•celibe, farmacista, con Faifofer Matilde 
di Giovanni, nubile, civile, entrambi di 
^Padova. 

Coppa Giuseppe fu Agostino, celibe, 
•verificatore dei pesi e misure, di Ver­
celli, con Bronzolo Antonia di Giuseppe, 
nubile, casalinga, di Padova. 

Florian Giambattista fu Giuseppe, ve­
dovo, Ispettore municipale, con Morazzi 
Caterina fu Luigi, nubile, possidente, 
.entrambi di Padova. 

MORTI. — Girardi Elisa di Pietro, di 
giorni 8. 

Biasi Giuseppe fu Angelo, d'anni 63, 
tipografo, coniugato. 

Arcoiin-Reschiglian Caterina fu Fabia-
ino, d'anni 05, lavandaia, vedova. 

Vianin - Brigato Maria fu Vincenzo di 
,anni 60, industriante, vedova. 

Tutti di Padova. 
— Bollettino del 10 febbraio 1873. 
Nascite. — Maschi ri. 1, femm. n. 3. 
Matrimoni celebrati. — Pasini Giaco-

»mo di Domenico, agente di commercio 
.con Vassollari Mansueta fu Ottaviano en­
trambi di Padova. 

Camposampiero Antonio fu Pietro, a-
;ente di commercio con Broda Anna 
i Luigi, entrambi di Padova. 

ULTIME NOTÌZIE 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Seduta del 16 febbraio 1873 

Presidenza BIANCHERI 
- 1 

Continua la discussione sulla sospen­
sione del pagamento delle imposte di­
rette a favore dei Comuni danneggiati 
dalle inondazioni. 

Discutonsi ed approvansi tutti gli ar­
ticoli con alcuni emendamenti. 

La risoluzione proposta-dalla Giunta 
sulla scuola di applicazione pegli inge­
gneri idraulici a Ferrara, viene rinviata. 

Discutesi la proposta Ghinosi per l'in­
chiesta sullo stato dell'arginatura del 
basso Po e sulle cause delle ultime rotte. 

Parlano varii deputati: il ministro dei 
lavori pubblici fa considerazioni ed op­
posizioni diverse. 

Sella, ministro, ed alcuni deputati 
propongono modificazioni. 

La discussione è rinviala a domani in 
seduta straordinaria. 

(Agenzia Stefani). 

Sembra che quest'anno la Camera non 
prenderà le vacanze carno vai esche, do­
vendosi accingere subito alla discussione 
delle leggi militari. 

Scrivono da Roma al Monitore delle 
strade ferrate che il ministro dei lavori 
pubblici ha imposto alle ferrovie romane 
di attivare, cominciando dal giorno 16, 
un treno diretto tra Falconara e Roma 
in coincidenza con quello diretto delle 
ferrovie meridionali, allo scopo di met­
tere in più celere comunicazione l'Alta 
Italia colla capitale. 

Ma oltre a questa misura, qual sarà 
il provvedimento che valga a scuotere 
l'apatìa dei rappresentanti della nazione, 
i quali lasciano deserta la Camera,'se 
non è la coscienza del loro dovere? 

___ .J S ' 

La Commissione della Camera per le 
corporazioni religiose continua i suoi la­
vori e spera di poterne affrettar il com­
pimento in modo di trovarsi in grado 
di nominare fra quattro o cinque giorni 
il suo relatore. 

Rispetto all' articolo secondo, la Com­
missione è concorde nel non ammettere 
le Case generalizie, ma è disposta a sta­
bilire un assegnamento pei generali. Non 
è però ancor deciso il modo. 

Quanto all'abitazione dei generali parte 
della Commissione inclinerebbe a lasciare 
i locali esclusivamente necessari al loro 
ufficio, non i conventi in cui si trovano 
i quali verrebbero compresi nella legge 
generale di soppressione. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 16. — VImparcial annunzia 
un decreto che riabilita nei loro gradi 
gli ufficiali che non prestarono giura­
mento. 

Si assicura che Serrano e Sagasta ot­
tennero dai loro partigiani di comple­
tare l'adesione alla repubblica. Si dice 
che Topete e Sagasta Iascieranno la 
Spagna. I repubblicani fecero iersera 
una grande serenata a Castellar con 
grande folla. Castellar pronunziò un 
discorso. Disse come la repubblica sia 
destinata ad unire tutti gli Spagnuoli. 
Raccomandò la calma in mezzo alle gri­
da di Viva la repubblica, Viva Castellar. 

PARIGI, 16. — Il giornale VAssemblea 
nazionale dice che parecchie notabilità 
orleaniste espressero l'opinione che la 
visita del Conte di Parigi a Chambord 
osse attualmente inopportuna. 

PARIGI, 16. — I giornali francesi ren­
dono generalmente omaggio alla nobile 
e dignitosa condotta del Re Amedeo. 

LISBONA, 15. — L'Ammiraglio Inglese 
offerse ad Amedeo di condurlo in Italia. 
Amedeo non ha ancora risposto. 

MADRID, 10. - Si ha da Lisbona in 
data 18. Il governo annunziò al [Con­
gresso che Amedeo non desidera di ri­
cevere visite ufficiali. 11 governo pre­
sentò d'urgenza il progetto di chiama­
re le riserve, calcolate a 9000 uomini. Se­
condo il Diario popular la riunione di 
iersera dei deputati fu provocata dal 
governo. L'opposizione dichiarò che non 
aveva fiducia nel governo nelle circo 
costanze difficili, henchò non pericolose 
del momento. 

LONDRA, 16.1— Nel banchetto dato 
agli ospiti francesi d'Harcourt fece un 
brindisi alla Regina, al principe di Gal­
les, all' esercito ed alla marina. Ricordò 
la Crimea, la China ed il Giappon, ove 
le bandiere delle due nazioni sventola­
rono insieme. Disse che la rivalità tra 
la Francia e V Inghilterra è scomparsa, 
eccetto la rivalità per la civiltà del mon­
do. Ringraziò l'esercito inglese del cor­
diale ricevimento fatto agli ufficiali fran­
cesi venuti ad assistere alle manovre 
d'autunno. 

Lord Eliot spera che ad onta della 
rivalità civilizzatrice, di cui parla d'Har­
court, durerà sempre la simpatia nata 
nella guerra di Crimea fra gli ufficiali 
inglesi, francesi ed italiani, e durerà 
cosi lungamente quanto al ricordo della 
spedizione stessa. 11 ministro d'Italia 
assisteva al pranzo. 

Parigi 
Prestito francese 6 Q\0 
Eendita francese 3 OjO 

« t B 0[0| 
« fine corr. 
< italiana oOuO 
Y 1$ corrente 

Valori dumi 
Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. a 
ferrovie Roman© 
u fcbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 488S 
OtebL Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Adoni « e 
Prestito francese 3 0\Q 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per miìì. 
C Hisolidati inglesi 
Braca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambi© su Parici 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

« in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

14 
89'Bri 
55 80 

66 00 
iUft* m*+* 

15 
89 27 
65 60 

05 05 
* * ^f < 

IPfc J 

— t 452 
4525 
117 50 
172 50 
199 
205 -

10i|4 
481 25' 
803 — 
87 55 

25 48 
4ii2 

* T . * . 

923i8 
14 

923i8j 
65 --.! 

450 «^ 
4490 ~ 
118 75 
170 50 
198 75 
205 — 

10 5i8 
480 -
866 -
87 27 

m 44 
31j2 

• 

923i8 
15 

92 Ii2 
65 -
251j2 

«fa» «sa se w wi «s «s w e 

A. S. D A N I B X . J B 
N. 5 appartamenti con botteghe 
mezzanini tanto uniti che se~ 
parati, scuderie, rimesse relati~ 
ve e eantine, ;' 

Chi applicasse si rivol?a al proprie­
tario Donato BarziJai a S. Agata nume­
ro 1683. 2-158 

RE TT 
pel 7 Iprite p. v. 

Casa grande in Padova, nel Vicolo 1* 
delle Grazie, al civ. N. 2195, con Corte, 
adiacenze e scuderie per circa N. 100 
cavalli. ' 

Rivolgersi a casa Lazara^S. Giovann 
9-10; 

1 * « l ^ * ' %-*mT9r+*A»*rV** iK-^tft 

531i2 53 5i8 

14 15 
337 — 337 -
998 - 1000 — 

8 69 8 62 

109 70 
73 70 
69 53 

109 15 
73 60 
69 85 

330 25 328 50 
192 75 191 75 

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 

mam i fi 
Dì DEPOSITI 15 CONTI CORRENTI 

Capitale L. 10,000,000 

Sede di Padova 
L t 

Norme delle sue operazioni ordinarie 
a partire dal 17 Dicembre 1872. 

• — -

La Banca Veneta riceve versamenti 
in conto correnta corrispondendo /' iw-
teresse del 3 1|2 0(0 

Per somme versate vincolate per due 
mesi l'interesse corrisposto è del 4 0,0. 

Riceve versamenti in conto corrente 
in oro vincolati per 45 giorni e più 
corrispondendo V interesse del 4 0|0 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchez'za mobile. 

Sconta cambiati sull'Italia munite al­
meno di due firme, 
a 5 Ojo fino alla scadenza di 4 mesi 
a 6 0(0 » » » » 6 mesi 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantiti a iì 1(2 p. 100 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione i) 
tasso d'interesse è del O per O | 0 oltre 
alla suddetta tassa. 

La misura delle sovvenzioni e del-
P S 5 0|<g| del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Stato o da esso diret­
tamente garantiti. 

Par tutti gli altri viene fissata di 
volta in volta. 

NOTIZIE Di BORSA 
firenze 

Rendiu italiana 
Oro 
Londra tre mm 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni « i 
Banca Nazionale 
Azioai meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 

15 17 
74 fine m. 73 971i2 

22 44 22 38 
28 16 

111 50 
81 liq. 

946 lìo" 
25861 «li 
470 liqj 
228 liq. 

1243 f.m. 
1895 liq. 

1 

Banco Italo-German.] 589 liq. 
Berlino 

Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana > 
Rendita austriaca 

, t • > 

14 
2013i4 
117 §8 
206 -
651^8 

28 18 
112 -
81 — 

945 — 
2592 lf2 
471 -
228 -

1246 — 
1881 — 
595 Ii2 

15 
202 ii4 
117 3|4 
206 i14 
654J4 

Rilascia lettere di credito sali Itali» 
e" sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per conio terzo della tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Italia e dell Estero. 

Padova, 16 dicembre 1872. 
Il Vice Presidente 

M. V. JACUR. 
Il Direttore 

12-5 Enrico Bava 

'•'.''jPerfottai sa lu te ed c u c i l a re» 
«Intuite « tu t t i senza medlcteie, 
mrdfinnte la deliziosa Btevalea&ta 
Ar^liBca Bar ry » u Bar ry d i Lon-

9) Le informità e sofferenze, compagne 
terribili dalla vecchiaia, non hanno più( 
ragione d'essere, dopoché la deliziosa 
REVALENTA ARABICA farina di salute 
Du Barry di Londra restituisce salute, 
energia, appetito, bnona digestione e 
buon sonno. 

Elsa guarisce senza'medicine nò pur­
ghe co spese le dispepsie, gastriti, ga­
stralgie, gh'andolfl, ventosità, additai 
pituita, nausee, flital«nze, vomiti, stiti­
chezza, diarrea, tosso, asm», tisi, ogni 
disordine di stomaco, «fola, flato, voce* 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 

N. 75,000 curo, compresa quelle di molti 
modici, del duca di Pluskow e della si­
gnora marchesa di Brèhan, eoe. 

Cura n. 64,510. Vervant 28 marzo 1886. 
Caro signore, sia benedetto Iddio 1 La 

vostra Revalenta m'ha salvata la vita,-
Il mio temperaménto, naturalmente de­
bole, era affatto rovinato in seguito ad 
un'orribile dispepsia che mi tormentava 
da oltre otto anni, e che venne senza 
verun risultato favorevole trattata dal 
medici, i quali dichiaravano non rima* 
nermi più che alcuni mesi di vita, quando 
l'eminente virtù della vostra Revalenta 
m'ha ridonata la salute. 

A. BRUNELLIERE curato. 
Più attiriti va della aarae, ossa fa eoo-

acmisa&p» 50 volte il suo pranzo la al­
tri rimedi, fa sfattola di latta: lrì di 
kil. % tv. hO eant.; 1\2 kil. 4 fr. 60 òent. 
I kil. 8 fr,; ti \\% kil. 17 fr. 50 oentes.' 
0 kil. 3Q fr.; 12 kil. 65 fr. H&seottft dfi 
gRe vale iuta : trattole da 1$ kil. fr. 4.50, 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Como! 
iì via Opcrttt, Tori»©; «d in provincia 
presso i farmacisti a i droghieri. Rao-
èofiiaBdiaiao anahe la sa©v»leait» a l 
dto&c&l&ttée in p&lvore o la Tawritotte 
Ofir 1* tasz* 2 fi', 50 eeat.; por 94 tazze 
4 fr. 50 cent.; por 43 tazza 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garantito 
contro ì surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti con 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti. 
Pianori e Mauro, Giulio Vivìaai farai, al 
due cervi, Gavazzasi farai. — Pordeno­
ne, Roviglio, farm. Varascini — Porto-
gruaro, A. Mal'pieri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, G. Caffagnolì — 8. Vito al 
Tagliamento, Pietro Qnartara farmacista 
— Tolmezzo, Gius. Chiassi farm.— Tre­
viso, Zanetti — Udine, A Pilipuzzì, Com­
messati — Venezia, Ponoi, Ztmp'ronÌy 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bol­
linolo, A. Longega — Verona, Francesco 
Gasoli, Adriano Frinzi, Cesare BeggiatO 
— Vioeazc, Luigi Maiolo. Valeri — Vit-
torio-Oeneda, L. Marchetti farmacista — 
Bussano, Luigi Pabria di Baldassara — Bel­
luno, E. Porcellini — Feltra, Nicolo Dal­
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo, 
L. Pottini, L. Diamuti. 

i J 1 

CURA RADICALE ANTIVIDI 
PRES30 LA. 

FARMACIA CI ALLE ANI 
in Milano Via Meravigli numero 24 

anche subito vasta bottega con annesso 
magazzino e cantina, provveduti di u-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinato 
e da locarsi anche senza i medesimi, il 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An­
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 8-86 

Polveri Antigonorroiche, tolgono l'in­
fiammazione ed il bruciore ad ogni ge­
nere di blenuorrea. — Prezzo h. 1.50. 

Pillole Antigonorroiche adottate sino 
dal 1851 nogli Ospitali di Berlino per 
combattere la gonorrea tanto reoont* 
ohe oroaica. —• Prezzo L. 2. 

Injezione Antigonorroica vegetale gua­
risce radio Intento in pochi giorni ogni 
genere di blenorrea, senza lasoiare una 
cattiva conseguasi. — Prezzo L. 2. 

Per comodo e garanzia degli amma­
lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi 
sarà un p STINTO Manico, che visiterà gr i-
tuitamente anohe per malattie veneree, 

~¥PÉTfiCOLT^ 
Teatro Garibaldi. — La drammatica 

compagnia 6. Peracchi rappresenta: Le 
vespa nera, con farsa —• Ore 8. 

Teatro S. Lucia. — Comico, meccanica 
trattenimento di marionette. Questa serti' 
rappresentazione alle ore 7 i\% 
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Gli Azionisti del Banco Sete Lombardo 
sono convocati in Assemblea generale 
pel giorno 4 marzo p. v. alle ore 12 mer. 
nella Sede dello Stabilimento in Milano, 
via Clerici 12. 

O r d i n e de l g i o r n o 
i . Relazione del Consiglio d'Ammi­

nistrazione. 
2. Rapporto dei Revisori sul Bilan­

cio 1872. 
3,, Approvazione del bilancio e deter­

minazione sull'avanzo attivo dell'Eser­
cizio 1872. Art. 37 e 41 dello Statuto. 

4. Nomina di 0 Mèmbri'Sei Consiglio 
d'Amministrazione a termini dell'art. 16 
dello Statuto. 

5. Nomina di tre Revisori. Art. 26 
dello Statuto. 

6. Modificazioni ed aggiunte allo Sta­
tuto. Art. 28. 

Avvertenze 
Per aver accesso all'Assemblea dovrà 

farsi il deposito di almeno 20 azioni: 
in Mi lano nella Cassa del Banco,Sete 

Lombardo, -
in T o r i n o presso la Banca di Torino, 
in l fene«a»( presso la Banca Veneta di 
in l 'aUova ( Depos. e Conti Correnti, 
dieci giorni prima di quello Ossalo per 
l'adunanza, ritirando il Biglietto d'am­
missione all'assemblea, sul quale sarà 
indicato il numero delle azioni posse­
dute o rappresentate. 

Ogni venti azioni danno diritto ad 
un voto. 

L'azionista avente diritto di voto può 
farsi rappresentare all'assemblea da al­
tro azionista egualmente avente diritto 
di voto, mediante mandato espresso nel 
biglietto d'ammissione. , 

Nessuno potrà avere più di dieci voti, 
qualunque sia il numero d' azioni pos­
sedute o rappresentate. 

Per la validità delle operazioni della 
assemblea è necessario che vi siano pre­
senti almeno 20 azionisti, e che i vo­
tanti rappresentino almeno il quinto del 
capitale sociale. 

Andando deserta la prima convoca­
zione t'assemblea sarà nuovamente con­
vocata entro 20 giorni. 

11 deposito d'azioni eseguito ed il 
biglietto d'ammissione ottenuto per la 
prima adunanza sono valevoli per la 
seconda. 

Jlilano li febbraio 1873. 

p.ll Consiglio d'Amministrazione 
Il Direttore 

K FUURNiEU 1-160 

K ^ ^ B I l ^ f e M * 

i 

ESSE &wFrv*m*mM 

presso lo stesso trib. a termini dell'ar­
ticolo 141 ood. proc. oiv. 

La presento sarà inserita nel Giornale 
di Padova a sensi dell'art. 64 ood. proo. 
oiv. per ogni conseguente effetto di legge. 

Padova 15 febbraio 1873. 
1-163 PIER'LODOVICO BAGNOu::::: 
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Attinia 1UA SIGUTi' II SCIIIIIII PilliI 
Non p i ù 

CAPELLI BIANCHI 
HÉUNOORMI 

TINTURA PER ECCELLENZA 
fi'i DICQUBJiARE Mai, di KOUEN 

ncim-C}?! par tin««e all'Intimi© in «gai 
•V.Tj •*••»•« 1 capelli « IR barba senza p&-

JìCS'JSW «colo p«r la s»«ll« e tema, alcun o-
dors. Qoftftt* tintura è • • p e r t e r » 
a q u e l l a a d o p e r a t o Ona a l 
Storna •*'•**! • 

Fabbrica a Boni», piana dell'Hotel di Ville, 41. 
Deposito a- P&rifi, n o d'fflrjjhien, 14. 

[»#;•' ' Prexzo I,. 0 . : , * * • . • 
Deposito centralo e Tendita presao l'Agonò* di 

, ri* dell'Ospedale, N. B, Torino, e dai 
principali parrnocbiori e profumieri. — StfedMone 
la proTlBda eoatro TASUB postale* 

presso il Profumiere Guerra a Sa Carlo 
fiMSRr' 

**BBI 

Siano poi'd'indole reumatica oppine 
cagionati dalla carie, sono sicuramente 
guariti mediante l'uso dell' 

, / s c q s i A & i i a t e r i n a 
del dottor J. G. POPP di Vienna 

Co l' uso continuato delia medes:ma 
['s'attenua la sensazione dei denti pro­
dotta* dal cambiamento di temperatura, 
e s'impedisce m tal modo eh* ritor­
nino i dolori; come mezzo preferibile 
a tutti por toglierò l'alito cattivo casti 
non ha confronto; 

del dottor J. G: POPP 
per piombare da se i denti cariati 
«é'oMì in>wdoVa :bM tfwfoaaie Cor-

nello, Roberti * DulìV bogare. Ferra zv& 
Cfemiìsrri. Censeda Marchetti. Treviso 
Biudoni, Zannine Zanetti. VÌOOBE* Va-

Jkn.Vt.oozm itussi, Zampironi, Caviola, 
Pone! BttVtù»i*r, Agenzia Lpngoga, Pro-' 
faiìi'srm Girardi. 1-52 

l . 

a-B.'. 

i 

p* 

A c c e t t a z i o n e d ' E r e d i t à 
t ì 0 * * i> > 

I 

col beneficio d'inventario 
Sia. noto, che in verbale odierno rice­

vuto dal sottosoritto, la s g.* Anna Ste­
fani, esercente la patria podestà, accet­
tava col benefìcio dell'inventario o nello 
interesso dei propri Agli minori Emanu­
ele e Giuseppina II m^u l'eredità lasciata 
dal dt lei marito Kaffaele flanau fu Isra­
ele, mòi'to in questa città noi giorno 18 
gennàio , p. p. con testamento olografo, 
in datfa 23 luglio 1867, debitamente pub 
biioatò.o registrato e depositato negli 
atti del'notaio Antonio dott. fonato. 

Padova, dalla cancelleria del II man­
damento, 14 febbraio 1873. 

Il cancell. S. VIGORELLI 
» t; . . . . . . 

-

1 In seguito all' attestato del signor 
prof. Oppolzer, rettore magnifico e 
prof, all'i, r. clinioa in Vienna 

l'acqua anaterina da bocca 
| del dott. J. G. POPP i. r. dentista au­

lico in Vienna, città, Bognergasse n. % 
è uno dei mezzi più adattati per con­
servare i denti, e vie»® tanto da lui 
quanto da molti altri medici adope­
rata contro i dolori di denti e le ma­
lattie della bocca. 

I-I6I7 
-T7 =t 

« * 

' t 
91-„ 

DI CITAZIONE 
t*t*+'V 

. < 

t ( A richiasba del sig. Natale Marzari di 
Gti'Vft:;Ga-.>, che elegge domicilio nello 
studio deU'avv. Paolo Pietropoli residente 
in Padò^ji è dal quale sarà rappresentalo, 

Io sottoscritto usciere addetto al r. trib, 
oiv. e oorrez. di Padova, ' " 

* Cito il nob, sig. Giov. Battista* détto 
Giovanni Valmaran^.di, Giuseppe,:.v4.i\'-ctii( 
sono ignoti il domicilio, la residenza e 
la dimora, a oomparjre: avanti di 0339, 
trib. "òHy. 0 correa. di'P^dova',,quale;^iu-, 
diziold'ómmerciaiie, all'u lienz * del giorno, 
26 ag, éto anno \ow> JJJJ por fri sentire, 
giudicare,., . -, H,,- 0 " - '•• 

Co^.senMnza.provvissrlameato esocu^ 
tiva ii'oVi"ostante opposizione od appello, 
0 sen^ ,o|k^\ft^s \Sj(?ftwPPWAf\-.*4ìfew:i 
man" * 

senp canz .cine,; ai; conformità alla\do« j 
andtt dei richiQddiQt̂ , il quale conqiude: 

gare 
pendenza od ivstin: 
data*dlJ;P..o.ova al agosto 1869. tratta al 
proprio-ordine da Paolo Da;Zara? ai?celu­
tata dallo''Stesso, con Vertuto, da liagarsi 
in Pfcdóva^e^nlndi'girata all'attore, e 
ciò insieme agli interessi del 6 par. 100 

Polvere pei denti vegetabi le 
del dott. J. G. POPP 

Essa netta i denti in modo, che a -
doperandola giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta carie dei denti, 
ma fa aumentare sempre più la biaa-' 

["(.hezz-A e la delicatezza della vernice, 
cei medesimi. , 

Depositi in PADOVA: alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Dallo Nogare. Fer­
rara: Camastri. Ceneda: Marchetti. 
Treviso : Bindoni, Zannini, Zanetti. 
Vicenza: Valeri. Venezia:'Rossi, Zam­
pironi, Caviola, Ponci, BòttnSer, Agen* 
genzia Longega, Profumeria Girardi. 
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P D B B L I C A Z I 0 S 1 
"della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

Qual è il migliore dei 
ferruginosi? 

• 1 

,M La riposta è facile ; in fatti, le pillole 
f̂ «d i confetti sono d'una digestione 

' \ MIJ , i ,, v̂.Ho sto-
jjmàcóe negl'intestini, senza discio-
m gliefsi ; le polveri, le pillole e siroppi 

»i base, sia di ferro ridotto,,sia di 
lattato di ferro 0 di ioduro di ferro, 
anneriscono i denti alterandone lo 
smalto e provocano di sovente la cos-
tillazione.,,,,., u ,,« ,. j • 

Solo il Fosfato di ferro di Leras, 
non ha alcuno di questi inconvenienti ; 
esso è liquido simile.ad acqua mine­
rale, senza gusto né sapore di ferro; 
si mescola benissimo col vino e cosi 
tonifica nella loro composizione gli 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla 

I l eletta dei medici del mondo intero egli 
viene adottato per la guarigione dei 
mali di stomaco, colori pallid.i, impo-

fr*j verimentodi sangue ai quali le signore 
e le fanciulle delicate sono si spesso 
seggette. . 

JÌEDICINA DE! FANCIULLI 
Da quindici anni, lo Sciroppo di 

jjjCj rafano iodato di Grimault e C i a , f a r -
i macisti a Parigi, è impiegato sopra 
T^ una Mala ogni giorno crescente in 

M luogo dell' olio di fegato di merluzzo. 
kjjÉ sopratuito come medicamento dei 
"^ tanciulli che offre dei risultati r imar-1 
Ichevdfi ; a Parigi solamente è sommi-1 
H uistrato ogni anno a pnù di20,000 fan-gì 
| »'iulli l au to pe r gl'ingorghi glandnlari 

^ q u a n t o contro il pallore^ la mollezza 
nelle carni, le eruzioni della tasta et 

y Itisi viso, la mancanza d'appetito^ ecc. | 
y|.l2RSOMÒ divenuto, per cosi dire, \mat\ 
| H necessità domestica, e (»mte. le madr i H 
visi previdenti, alla primavera e nelT au-
^ tuono ne amministrano ai loro fanciulli 
&| Jne o tre flaconi, E^so previene allres; 
w5j le malattie, facilita lo sviluppo ed ec-
M'àii Tappetìto. l ; 

U ' ' GUAUrGIONE ' 
M ffltim MALATTÌE DI PETTO 
VA Lo Sciroppo d'ipofosnto di calce dei 
M SS. Grimault e O , farmacisti a Parigi, fì 
^ l q non solamente la preparazione con- B 
^"jSacmta per esperienza a guarire eh 

Ì'Mt prevenire le malattie di petto% tossii1 

1 raffredda e catarri, ma ancora quelle 

• t I 

a È foeSlc e v i t a r e 11. « « r r o g a f l velcwcssl, 1 ffabbrleantl di q n e -
f'il KM8«B*&di) «»ì»SiÌÌgatÌ ÀI |>fli1»1ilflcaré cine sa^n si devf»m^ conf«»ndlere 
I l o r o prudo&fti co l l a ttBVA^iBMVA ARABICA © M /Barry. Moia a c c e n t a r e 
«eiatoie n é t a v o l e t t e s e n - a 1» n o s t r a fXruna «opra flS Miglilo: « IStarry 
d a B a r r y e Cosnp. l o n d u i i » T< MEDICINE 
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SENZA MEDICINE E SENZA S P E S E • 
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DU BARRY DI LQNDRA 
A V V I S O I M P O M A T A N T E Da ogci in poi n n n*ln m i n u t o di cottura sarà 'bastante 

per la Revalcnta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. ' 
; '- Le scatole di celesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­

tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nere. 
La torrefazione della Rivalente ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare teiupo e fatica per cuocerla, ; . 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo paste ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze f 

granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, meuibrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
suasione), pncyraonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza BO volte il $uo prezzi in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunqU* 

doppia economia. 

Cura nf 75,8U ', Bra, 2 5 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata , li signeri medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi p iù nulla ordinar le . Mi venne la felice idea di sper imenta le la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Àrabieaf e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi r istabil i ta. ,r GIORBAHBWGO CARLO. 
A Cura nc 65,184. Prunaio (circend. di Mondovi), S i ottobre 1866. 

. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta} non sento più 
alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. . . . \ 

\ Lo mie gambe diventarono forti, la min vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­
sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati; :ccio 
Piaggi a piedi anche lunghi, a'aratomi chiara la mente e fresca la memoria. 

UU - D . P . GfiTBui, laureato in teologia, a rc ipre te di Prunet to-
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguitò a malattia epatica io era caduta in tino Stato di deperimento che durava* 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per . 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa itisop-

, portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una merlala 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando velli far prova della 

'vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re-
vaiente le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la Biia po­
sizione sociale. ' r " 1V ~~x 

KTiv^aaauu.u gli ammalati riacq 
M rapidamente la salute ed il buon 

umore. 
r 

Ì ; 

• • 

i t ASMA GUARITA! 

J 

M l Cigaretti indiani al canapa in-
jkvjj diano di Grimaujt e Cu, farmacisti a 
^'j Parigi, sono un medicamento il più 
*^ nuovo ed il più efficace contro Vasma, 
H ideisi laringea, Vestizione della voce, 
$ ^oppressione, la soffocazione, Vin-
pftsjmnia e \n nevmlqia faciale. : \ 

Deposito ^mivrai^ p$$ 1' It0|m &$$&}) 
rAgonxin A. Manzoni ó Conap. Via Sala 
10, Milano Vendita in PADOVA presso ì ì ! 

signor Litigi Croneiio. 4-13 

i-' 
Cura n* 71,160. t \ .1 i i H ' ' i 

Marchesa Dv Baéntff* 
Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
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K MONSELVI 

Padova 1872,;ii£l2° Cent. 60... 

Wffm ' M I DBRTI 
del dott. LG. POPP %.r.dent. di Corte 

Qae«tn polvere pulisca i'.donil in 
guisa, ohe adoperandola ^iemalmente 
non solo impedisce la formazione del­
la carie «indenti, ma ne . promnove 
sempre, più la bianchezza e la bellezza, 
dello smalto. ; ' ' ; ' ' ,»• 
A c q u a A n a t e r i u a n e r l a b o c c a 

del aott. I. G. POPP i. r. acntista di Corte . 
rimedio sicuro per conservar sani i 
denti e ;le gengive, nonché per gnar 
rire qualunque malattia dei denti e 
della bocca. Essa vuol dunque essere 
caldamente raccomandata. 

Depositi in Padova alle fàrmaoie 
.(jloraelio, Roberti, Dalle Nogare, Fer­
rara Camauri* Ceneda Marchetti) Tre-
viso;,' Bindoni, Zannini, Zanetti. V1-. 
eoâ a» Valeri, Venezia Rossi, :?;. rapi-t 
roni, Caviola, Ponci, Bottuser, Agen­
zia Lon«>J>tfa, j?rofumeria Girardi. ,j 

r; 

,- -

. - .» - • -. •>%> 

r Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 
anni poi da un forte palpito al cuore e Sia straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un! solo gradino; pia, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica npn ha mai potuto, giovare; ora facendo uso dell* vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le suo 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBERA,) 

' . ! * ' Paceco Sicilia), 6 manzo 4871. 
l)a più di quattro anui mi trovava, afflitto da diuturno indigestione o debolezza yentncolodi 

Itale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a, 

vicmaggiormente guastai mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tocaba. Quando pcrultimo esperimenti 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido; e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica^ e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MENNI* 

B ^ r e a a l : La scatola di latta del peso di i\i dì cliil. fr.1 2:B0; 4[2 chil. fr /4:S0; 1- chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e l i2 h. 17:S0; 6 chil. fr. 36;; 1^ chilogr. t$)W. 

Per ì viaggiatori o persone chó non barino il comodo di cuocerla abbiamo confezior 

Detti Biseottt si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inauMiamloli nell'acqua, caffo, the, vino, brodo, cioccolatte, «ce. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
viaggiando per mare ; tolgono ogni irritawone3febbrlcith o cattivo gusto al palato levandosi 
mattino; oppure dopo lTu»o di sostanze compromettenti, cot«c agli, cipolle, ecc., o bevande al-
còoliche, o dopo l'uso.del tabacco da fumo. . ,.. , . . . . . , . • 

• Agevolano il,sonno,' le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di «arne, fortificando le persone le più indebolite. 

à n 8 c « t o l © *i3 a l i s t e r à i n « : l e « e I*. *3.*.iiO , 

Bh ranpettito, la digestione con buon nonno, forza dèi nervi, dei polmoni, del sistema musco­
lare: alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. •. .;" . ,i ̂  JÌ /JJ; 

, V P , ; , ..>...,/-.;;-. •• , Poggio (Umbr i a ) , 29 maggio 1 8 0 9 . 
Dopo 29 anni d i ostinato ronzio di orecchie !(e, di .cronico reumatismo da farmi «tare in letto 

tu t to l ' i n v e r n o , finalmente mi liberai dà quest i mar tor i , me rcè della vostra meravglioaa Rtvalmta* -
al CiocbolaM ( « b o i - •'• ' ;i • •: FRÌMCBSCO B M C O N I , sindaco, r.) . 

Cura n "*70 ,406 ,, !i;:\ mi • ' ' Ofl< il n t ì ' l &<*»«« (Spagna), 3 giù gno 1 8 8 8 . 
S iono» ' e . - - Ho i l , g r a n piacere di poter dirvi che mia moglie , che sofferse p e r le spaino di 

molti anni'di'"-dolori* acu i i ' ag l i in tes t i r i i ' e 'd i ' - insonn ' ie cont inue, è perfet tamente guar i ta colla v o -
• stra incomparabile ' Hevalenta al CioeeolaUé. M - • (f, VICBHTB M O M H O . Ì] 

;#hchlirf«WiUlv,«Mnfi'i wafeum -n i ' *v* ! , MÌÌKÌ! ffiWft H *pri ,e E «A il i 
Signore — Mia figlia che sopiva ecce^|varaente,,non poteva più ne digerire nà dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza e 'dà irritazione nervosa. Ora essa sta'benissimo grazie;, h -
alla Repatenta al Ciaccolano, che le. ha reso, una imperfetta salute, buon appetito, buona digestione > 
rantniillità dei nèrvi, sonne riparatore,, sodezza di carni ed un'allegrezza di spinto, a eui da lungo 
•mpVnón èra più avvezza. ' ftlfl! \ : l'KSr" M ™ , !' ì * * ^ « V 

.VtV>reii*it: h\> Polveri : scatole di latta per 42 tàzke f, 4:Kftj;per 24 fr. l:bè; per 48 fr. 8; 
per 120 ; 
Spedizic 

Dep 
lil vendi tori 

• 

macia dei Due Cervi ; Cavazzani, farmacista,. 
PORDENONE. Rovig ì ìó ; farm. Varascìnì : ^ ' PÓRTOGRUARO: A. Malipieri, farm. - R O ^ 

A Diceo t G.'Ciiffagrioli. ^ S. T I T O A L , : T A G I J V A ! « E N T O . P ie t ro Quar tara , farmacista. - • ! 
MEZZO; Gius. Chiosai fa^m. ^ - T R E V I S O . Zanettii - * - - r ^ l M E v ! A. Fi l ipuazi ; Commessati . -

ROVIGO. 
T O L -

*?*»*?M* . ^ - >• t ' . f u » 

M % t i 

* - t 

TRE. Nicolò PaU'Rrmi. — I^EGNAGO. Valeri, 771 MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Reale. 
ODERZO. L v C i n o t t f ; ; _ L . , D i s m , l t U . : : i ^ ; / : ; n o i ^ i i n | f \ ì 

**V 

di esso; oòn venuto )per la 'durata diruti 
&w 0, offrendosi in oomunioazione la .eam-
biale^su.-ertati il ,deer. 23.febbraio 1870 
del nWml Rm di Padoya eJì mandato; 
con avvertenza al citato, che una copia 
della citazione venne da me affissa alla 
porta esterna della sede di qnesto regio 
trib. eiv. e oorrez. ed altra copia venne 
da me consegnata al Pubblico Ministero 

« ̂  -#* * « *4* * - * * 

UJlOi lJ i ' r : n . 

• • - . ,1 , ... 1 ili 

tionéi IH'Veildife ' Cartona Wigi^^i: Giapponési, scelti; ver$i annuali dalle tìil-
o'provenienze,' Msoq QfJui (o w* t6\i* \l * 

li 

!. i , 

\ « * 
iWft ' i - ' i ' l '!" ****"*" : *" " f " « " • * ^ ' '' 1—-m-^-~J-- : U ; Ì * L - » 

1 . 1 . 

» Vi 
* m > 4 

gì ori.qualità 
Tiene 

sicuro e 
pure Cartoni di $mma riprodu&ionè arìnicalv verde sanissimi,, e 
sito per; buone rjsUltahzeì^miorcscopìdhó., \ 

j ,Si spediscono campioni,dietro-inylo'dell'importo d^: f 
L. 26, per ogni Cartone originario, 
» 8 » » Cartone riprodotto, 
» 8 » » Cinquanta sacchetti sistema cellulare. 

Dirigersi alla ditta suddetta in Bergamo. 

di 

""LTTtlMTV""!"1""" - f U T , ^ r * ^ * v ^ ^ i i , P W 

alla Libreria-Tipografla Editrice F. Sacchetto 
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Padova 1878, in 12» - L. 1.50. 
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Padova, 1873, prem. tip.^Sacchetto 
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